
SANITÀ.Dal 2007 l’Osservatorio nazionale sullasalute digenere attribuisceil riconoscimento allestrutture italiane con lamigliorofferta. InRegione Lombardia sono74

Cureamisuradidonna,4ospedalibrescianisonoaltop
TreBollini Rosaal Civile
eai presididiDesenzano
GavardoeManerbio
nellaclassifica nazionale

In Lombardia sempre più
ospedali sono a misura di
donna: 74 strutture hanno ot-
tenuto i Bollini Rosa per il
biennio 2018-2019, pari a cir-
ca un quarto del totale nazio-
nale. A ricevere il riconosci-
mento che Onda, l’Osservato-
rio nazionale sulla salute del-
la donna, attribuisce dal
2007 alle strutture attente al-
la salute femminile che si di-
stinguono per l’offerta di ser-
vizi dedicati alla prevenzio-
ne, diagnosi e cura, risultano
anche tre ospedali bresciani
che hanno ottenuto il punteg-
gio massimo: tre bollini.

SI TRATTA DELL’ASST Spedali
Civili di Brescia con il presi-
dio di Brescia e dell’Asst Gar-
da, con l’Ospedale di Desen-
zano, l’Ospedale Civile la Me-
moria di Gavardo e l’Ospeda-
le di Manerbio. L’iniziativa,
arrivata alla sua decima edi-
zione, ha premiato le 306
strutture ospedaliere su tutto
il territorio nazionale: 71, di
cui 19 in Lombardia, hanno
ottenuto il massimo ricono-
scimento (tre bollini), 183
due bollini, di cui 41 lombar-
de, e 52 un bollino, di cui 14
in Lombardia. Tredici ospe-
dali hanno, poi, ricevuto una
menzione speciale per la pre-
senza al proprio interno di
un percorso diagnosticotera-
peutico dedicato alle donne

nell’ambito della cardiologia,
tra questi, ancora una volta, è
presente l’Asst Spedali Civili
di Brescia con il presidio
ospedaliero del capoluogo.
Le altre strutture lombarde
sono l’Asst Fatebenefratelli
Sacco – Ospedale dei Bambi-
ni Vittore Buzzi di Milano,
l’Asst Lariana – Ospedale
Sant’Anna di San Fermo del-
la Battaglia (Como) e il Poli-
clinico San Pietro di Istituti
Ospedalieri Bergamaschi di
Ponte San Pietro (Bergamo).

Fra le 19 strutture lombar-
de che hanno ricevuto tre bol-
lini, oltre alle bresciane rien-
trano: la Fondazione Irccs
Istituto Nazionale Tumori di
Milano, la Fondazione Irccs
Istituto Neurologico Carlo

Besta di Milano, la Fondazio-
ne Irccs Policlinico San Mat-
teo di Pavia, la Fondazione
Irccs Ca’ Granda Ospedale
Maggiore Policlinico di Mila-
no, l’Irccs San Raffaele di Mi-
lano, l’Istituto Auxologico Ita-
liano - Irccs S. Luca di Mila-
no, l’Istituto Europeo di On-
cologia di Milano, l’Istituto
Clinico Humanitas di Rozza-
no, l’Asst di Cremona - Ospe-
dale di Cremona, l’Asst Laria-
na - Ospedale Sant’Anna San
Fermo della Battaglia, l’Asst
Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo, l’Asst di Mantova - Pre-
sidio Ospedaliero C. Poma
Mantova, l’Asst Grande
Ospedale Metropolitano Ni-
guarda di Milano, l’Asst San-
ti Paolo e Carlo - Ospedale
San Paolo di Milano e l’Asst
Centro Specialistico Ortope-
dico Traumatologico Gaeta-
no Pini di Milano.

Tre i criteri di valutazione:
la presenza di aree specialisti-
che di maggior rilievo clinico
ed epidemiologico per la po-
polazione femminile, l’appro-
priatezza dei percorsi diagno-
stico-terapeutici e l’offerta di
servizi rivolti all’accoglienza
e presa in carico della pazien-
te, come la telemedicina, la
mediazione culturale, l’assi-
stenza sociale. In questa edi-
zione sono state introdotte
due nuove specialità: la geria-
tria e la pediatria, è stata valu-
tata anche la presenza di per-
corsi «ospedale-territorio»,
e, nell’ambito dell’accoglien-
za in ospedale, è stato dato ri-
lievo anche alla presenza del-
la Pet-Therapy.•

Dal2007 Ondavaluta lerealtàospedaliere con ilBollino Rosa

Ilfuturo diunaquindicina di
strutturedell’Ordine
OspedalieroSanGiovanni di
Diosiforgia all’insegna della
condivisione:èquestalacifra
delCapitoloprovinciale cheha
cadenzaquadriennaleed èin
corsoinquestigiorni; isuoi
effettiinvestirannole strutture
ospedaliereeriabilitativedei
Fatebenefratelli,dove operano
piùdi2200persone echesono
distribuitetra la Lombardia(a
Bresciaèpresente l’Irccs),
Piemonte,Liguria, Veneto,
Friuli-VeneziaGiuliae, in

Croazia, l'OspedaleSv Rafaeldi
Cernik. Il CapitolodellaProvincia
Lombardo-Venetaèstato
precedutoper tre mesidauna
seriediriunioni incui frati,
dirigentiecollaboratori hanno
passatoalsetaccio
l’instrumentumlaborisper
tracciarelelinee strategiche su
cuisi confronteranno orai
capitolari. I dirigentipropongono
di«garantirealcuneprestazioni
chenonrientrano neiLea o hanno
tempidiattesa moltolunghi nel
Ssn(es. odontoiatria,
psicoterapia,etc) a tariffe

calmierate/gratuiteper i
bisognosi».I collaboratori
insistonosull’aperturaal territorio
esullanecessità diformareil
personalesull’ospitalità, carisma
dell’Ordine.Dallecommissioni
emergepoi l’indicazione di
«strutturareeffettivamentee
organicamentelaScuoladi
Ospitalitàcome strumento
trasversale».Le conclusioni sono
atteseper il3 febbraiocon
l’elezionedelsuperiore provinciale
(31gennaio) edeiconsiglieri
provinciali(1 febbraio).

L’INSTRUMENTUM laborisdel
136°Capitolo, intitolato
«Costruireil futurodell’Ospitalità
nellaProvincia»punta ad
attualizzareil carismadiSan
GiovanniDi Diosotto diversi
aspetti.Analizzal’identità dei
confratellieil ruolodellacomunità
all’internodelcentro assistenziale,
arrivandoa usareparole forti- «si
pongapiùattenzione allacura
dellapreghiera»e«aiutare i
confratellia prenderecoscienza
dellaresponsabilitàpersonalein
riferimentoai problemidellavita
consacrata»-,enonlesina
indicazionidi riforma:«riguardo
allaFamiglia Ospedaliera,come
formadellegame più fortetra i
confratelliei collaboratori,è
opportunoripensare ilconcetto
dellastessa».Sisoffermasulla
pastoralevocazionale esulla
sostenibilitàcarismaticaed
economicadeicentri,
prefigurandocollaborazioni con
realtàassistenziali anche
interconfessionali.Valorizzail
ruolodeicollaboratori:«la loro
sceltaelaloroformazione sono di
fondamentaleimportanza».

Francesco De Leonardis

Trasformare via Milano in
un laboratorio culturale inno-
vativo e ricco di opportunità
non solo per il quartiere, ma
per l’intera città. È questo
l’obiettivo di «Oltre la stra-
da», il progetto varato
dall’amministrazione comu-
nale che nei prossimi anni in-
tende far rinascere il quartie-
re attraverso una serie di azio-
ni che riguardano l’urbanisti-
ca, la qualità della vita e la cul-
tura. In quest’ultimo ambito
sarà centrale la realizzazione
in una porzione della ex fab-
brica Ideal Clima del Nuovo
Teatro Ideal, che sarà dotato
di due sale, una per la prosa
contemporanea e l’altra per il
teatro ragazzi, di laboratori e
di uno spazio all’aperto.

L’APERTURA è prevista per la
stagione 2019/2020, ma in-
tanto i soggetti chiamati a ge-
stire il Nuovo Ideal (Ctb, Tea-
tro 19 e Teatro Telaio) sono
già al lavoro con una serie di
attività con le quali avvicinar-
si alla meta. Se ne è parlato
ieri nella sede del Ctb in un

incontro con il vicesindaco
Laura Castelletti e con i re-
sponsabili delle tre realtà tea-
trali coinvolte nell’iniziativa.
«Già nel corso dell’anno ap-
pena trascorso – spiega Lau-
ra Castelletti – ha cominciato
a prendere corpo un pro-
gramma culturale di alto li-
vello che riteniamo possa es-
sere un elemento di forte in-
clusione sociale, e nei prossi-
mi mesi ci saranno importan-
ti novità».

In concreto il Ctb metterà
in atto la progettazione e il
mantenimento di una piatta-
forma web, denominata Tea-
tro a Brescia, che permetterà
di gestire e comunicare i con-
tenuti multimediali e di servi-
zi per il teatro; si occuperà
del coordinamento delle azio-
ni delle altre realtà parteci-
panti al progetto e l’organiz-
zazione di un Festival di tea-
tro multidisciplinare estivo
che si svolgerà nell’area ex
Caffaro di via Francesco Nul-
lo e coinvolgerà artisti di rilie-
vo nazionale. «Posso antici-
pare – annuncia il direttore
Gian Mario Bandera – che
apriremo con uno spettacolo
prodotto da noi e affidato a

Moni Ovadia». Molte le atti-
vità messe in cantiere da Tea-
tro 19, che per primo, nel giu-
gno scorso, ha incominciato
a portare spettacoli in via Mi-
lano con la rassegna «Teatro
fuori Luogo». In questo mo-
mento Teatro 19 ha attivato
una serie di laboratori teatra-
li nelle scuole. Di particolare
rilievo è «Voglio vivere così»
in cui è previsto che gli alun-
ni delle classi Quinte di due
scuole diverse si incontrino
alla casetta degli Alpini di
Torricella dove, dopo aver as-
sistito ad una performance
sulla Costituzione italiana, sa-
ranno invitati a intervistarsi

a vicenda sulla loro vita e a
dialogare con una signora no-
vantenne del quartiere che
racconterà della vita di
quand’era bambina.

Sono previsti laboratori alla
residenza per anziani della
Cascina Panigada ed al Quar-
tiere Primo Maggio per coin-
volgere le associazioni che si
occupano di fasce particolari
della popolazione. Per quan-
to riguarda il Teatro Telaio, il
progetto all’interno di «Oltre
la strada» mira a costruire,
all’interno del Nuovo Teatro
Ideal, una propria sede dedi-
cata alla realizzazione di spet-
tacoli e attività destinati so-

prattutto al pubblico delle fa-
miglie e delle scuole. «Per
noi, dopo quarant’anni di pre-
senza in città, è un sogno po-
ter abitare una sede vera in
cui portare la nostra esperien-
za per farne un centro desti-
nato al teatro per l’infanzia e
per le famiglie». Il Telaio dal-
lo scorso anno si è avvicinato
al quartiere programmando
la sua rassegna al Teatro Co-
lonna e all’Auditorium Bet-
tinzoli, una rassegna che con-
tinua ad avere grande succes-
so e che, da ottobre, ha già
coinvolto oltre 3 mila spetta-
tori.•
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ILPROGETTO. IlComune promuove«Oltre lastrada»perfar rinascere ilquartiere grazie ad azioniurbanistiche

IlrilanciodiviaMilanopunta
suunpoloculturaleinnovativo
Eccocomecambieràvolto lazona
graziealleiniziativeorganizzate
daCtb,Teatro19eTeatroTelaio:
dal«NuovoIdeal»ailaboratori

Proseguel’opera direstyling
del«Gran Teatro Morato»,casa
cittadinadellospettacolo dal
vivo.L’insegna illuminata,
visibileanchedai 60 milionidi
automobilisticheogni anno
transitanoinautostrada esulla
tangenzialelimitrofa,èsolo
unodeinumerosi interventi in
atto.

Nellasalaè statamontata la
nuovatribuna «extra comfort»,
giàdisponibile a Capodanno,
mentrealtri interventisono in
corsoal fine dimigliorarela

qualitàdell’acustica. Trale opere
daportareavantici sarà la
realizzazionedellaplatea
digradante,checonsentiràla
visioneottimale daognisettore
delparterre.

Lenovitàsaranno presentateil
22febbraioin occasionedello
spettacolodi EnricoBrignano,
mentrei lavorichepermetteranno
ilraggiungimento diun «teatro a
cinquestelle» si concluderannoin
estate:dasettembre Bresciaavrà
unnuovo centrodieccellenza per
spettacolidal vivo emusica.

Il«GranTeatroMorato»
nuovocentrodieccellenza

Stiledivitadeireligiosi
eformazionedeilaici
sonolesfideacuipuntare

Ilrendering di comesi presenteràil«NuovoTeatro Ideal»all’internodell’exfabbricaIdeal Clima

L’interventodi riqualificazione interessal’intera viaMilano

Lanuovainsegnadel «GranTeatroMorato»

L’opera

Valutatelearee
specialistiche
ladiagnostica
elaterapiaoltre
all’accoglienza
e alla telemedicina

Inquesta edizione
sonostateprese
inconsiderazione
anchegeriatria
pediatria
ePet-Therapy

Unaveduta esternadell’ingressodell’Ircss Fatebenefratelli

Fatebenefratelli
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